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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                                 XI LEGISLATURA 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA 

DEL 30 MARZO 2021, N. 20 

 

 PRESIEDE IL PRESIDENTE                   DINO LATINI 

   INDI   PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE          GIANLUCA PASQUI 

   INDI   PRESIEDE IL PRESIDENTE             DINO LATINI 

CONSIGLIERI SEGRETARI   LUCA SERFILIPPI E MICAELA VITRI 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Antonio Russi.  

(PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI) 

Alle ore 12,10, in modalità telematica con collegamento in videoconferenza, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa regionale e, non essendoci opposizioni, dà per letto il processo verbale della seduta n. 19 

del 23 marzo 2021, il quale si intende approvato ai sensi del comma 4, dell’articolo 53 del Regolamento interno. 

Richiama, inoltre, ai sensi del comma 5 dello stesso articolo, l’attenzione di tutti i Consiglieri sulle comunicazioni 

a loro distribuite, allegate al presente processo verbale (allegato A), con cui porta a conoscenza dell’Assemblea 

quanto espressamente previsto dal Regolamento interno.   

Il Presidente, dopo aver dato la parola sull’ordine dei lavori ai Consiglieri Casini (chiede il rinvio dell’interrogazione 

n. 66) e Mangialardi (chiede il rinvio delle interrogazioni n. 66 e n. 76 e l’iscrizione della mozione n. 59), passa alla 

trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  
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• INTERROGAZIONE N. 69  ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri, concernente: “Organizzazione delle 

cure dei pazienti diabetici nel territorio di Pesaro”. 

Risponde l’Assessore Saltamartini.  

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE GIANLUCA PASQUI) 

Replica l’interrogante Consigliere Biancani.  

Il Presidente comunica che la Giunta regionale ha dichiarato di non essere pronta a rispondere, pertanto 

l’interrogazione n. 79 è rinviata, fa altresì presente che è rinviata l’interrogazione n. 86, prosegue, quindi, la 

trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 99 ad iniziativa dei Consiglieri Bora, Mangialardi, Biancani, Casini, Carancini, 

Cesetti, Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Nomina Presidente Gruppo ‘Meccano’ S.p.a.”. 

Risponde l’Assessore Castelli. 

Replica l’interrogante Consigliera Bora (si dichiara insoddisfatta della risposta).  

• INTERROGAZIONE N. 100 ad iniziativa del Consigliere Antonini, concernente: “Informazioni inerenti 

l’opera ‘Ponte ciclopedonale sul Tronto’”. 

Risponde l’Assessore Baldelli. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI) 

Replica l’interrogante Consigliere Antonini (si dichiara soddisfatto della risposta).  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 46  ad iniziativa delle Consigliere Lupini, Ruggeri, concernente: “Iniziative rivolte al Governo 

per la revisione dei criteri per la riorganizzazione dei Punti Nascita e la valutazione di nuovi protocolli di 

sicurezza per i Punti Nascita con volumi di attività inferiori ai 500 parti annui”. 

Discussione generale 
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Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, alla Consigliera Lupini.  

Intervengono l’Assessore Saltamartini, i Consiglieri Mangialardi, Biondi, Ciccioli, Cancellieri, Casini, Bora, 

Carancini, Ciccioli (indica in che cosa consiste ed interviene per fatto personale), Carancini, Bora (per replica), 

Mangialardi, Lupini. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto ai Consiglieri 

Santarelli, Ciccioli, Cancellieri, Mangialardi, Ruggeri, all’Assessore Saltamartini, ed ai Consiglieri Casini (per fatto 

personale) e Ruggeri (per replica), pone in votazione la mozione n. 46. L’Assemblea legislativa regionale approva 

la mozione n. 46, allegata al presente processo verbale (allegato B).  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 48  ad iniziativa dei Consiglieri Rossi, Bilò, Marcozzi, Ciccioli, concernente: “Concreto 

sostegno e riapertura dei Circoli ricreativi, culturali e sociali delle Marche”.  

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Rossi (annuncia 

la presentazione di una proposta di risoluzione e la illustra).  

Il Presidente comunica che, in merito all’argomento trattato, è stata presentata ed acquisita agli atti una proposta di 

risoluzione a firma dei Consiglieri Rossi, Ciccioli, Pasqui, Baiocchi, Bilò, Marcozzi. 

Intervengono i Consiglieri Bilò, Bora, l’Assessore Saltamartini, i Consiglieri Ruggeri, Baiocchi. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto ai Consiglieri 

Rossi, Ciccioli, Marinelli, Biancani (per un chiarimento), Carancini, Cesetti (interviene in dissenso dal gruppo di 

appartenenza), Ruggeri, Rossi (indica in che cosa consiste ed interviene per fatto personale), Carancini (interviene 

per replica), Casini (indica in che cosa consiste ed interviene per fatto personale), Ruggeri (interviene per replica), 

pone in votazione la proposta di risoluzione per appello nominale, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 69, 

comma 1 e dell’articolo 66, comma 2, lett. c) del Regolamento interno. 

Favorevoli: Acquaroli, Antonini, Assenti, Ausili, Baiocchi, Bilò, Biondi, Borroni, Cancellieri, Ciccioli, Latini, 

Leonardi, Marcozzi, Marinangeli, Marinelli, Menghi, Pasqui, Putzu, Rossi, Serfilippi; 

Contrari: Biancani, Bora, Carancini, Casini, Mangialardi, Mastrovincenzo; 

Astenuti: Cesetti, Lupini, Ruggeri, Santarelli, Vitri. 

L’Assemblea legislativa regionale approva la risoluzione, allegata al presente processo verbale (allegato C).  
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, ai sensi dell’articolo 62 del Regolamento 

interno, che reca: 

• COMUNICAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE in merito “Situazione pandemica nelle Marche”. 

Il Presidente dà la parola, per le comunicazioni, al Presidente Acquaroli. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 49  ad iniziativa dei Consiglieri Ausili, Bilò, Ruggeri, concernente: “Sostegno ricostituzione 

corpo polizia ambientale”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Bilò.   

Intervengono l’Assessore Saltamartini, i Consiglieri Cesetti, Ausili, Ruggeri, Rossi. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto al Consigliere 

Ciccioli, pone in votazione la mozione n. 49. L’Assemblea legislativa regionale approva la mozione n. 49, allegata 

al presente processo verbale (allegato D).  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 51 ad iniziativa delle Consigliere Lupini, Ruggeri, concernente: “Riorganizzazione delle 

strutture tecniche amministrative: mantenimento Servizio Politiche Sociali e relativo incarico di 

Direzione”. 

Il Presidente, come richiesto dalla Consigliera Ruggeri, pone in votazione il rinvio della mozione n. 51. L’Assemblea 

legislativa regionale approva.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 52 ad iniziativa dei Consiglieri Latini, Pasqui, Marcozzi, Rossi, concernente: “Ristori 

economici a favore dei gestori di stazioni di servizio di benzina, diesel, gpl e metano”. 

Il Presidente, come richiesto dalla Consigliera Marcozzi, pone in votazione il rinvio della mozione n. 52. 

L’Assemblea legislativa regionale approva.  
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 54  ad iniziativa dei Consiglieri Bora, Mastrovincenzo, Biancani, Carancini, Casini, Cesetti, 

Mangialardi, Vitri, concernente: “Campagna denigratoria nei confronti dell'On. Alessia Morani”.  

Il Presidente, come richiesto dal Consigliere Mangialardi, pone in votazione il rinvio della mozione n. 54. 

L’Assemblea legislativa regionale approva.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 55  ad iniziativa delle Consigliere Lupini, Ruggeri, concernente: “Comunità energetiche e 

autoconsumo collettivo”.   

Il Presidente, come richiesto dalla Consigliera Ruggeri, pone in votazione il rinvio della mozione n. 55. L’Assemblea 

legislativa regionale approva.  

Il Presidente, dopo aver dato la parola ai Consiglieri Mangialardi (chiede l’iscrizione della mozione n. 59), Ciccioli 

(oratore contro) e Mangialardi (oratore a favore), pone in votazione l’iscrizione della mozione n. 59. L’Assemblea 

legislativa regionale non approva.   

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 17,00. 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

         Dino Latini                  

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

Luca Serfilippi 

 

 

Micaela Vitri  
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Allegato A 

COMUNICAZIONI 

Sono state presentate le seguenti proposte di legge regionale: 

• n. 38/21, in data 24 marzo, ad iniziativa dei consiglieri Rossi, Antonini, Marcozzi, Latini, Ciccioli, Marinelli, 

Bilò concernente: “Istituzione dell'itinerario ebraico marchigiano”, assegnata alla I Commissione assembleare, 

in sede referente, e alla II Commissione assembleare per l'espressione del parere obbligatorio, ai sensi del 

comma 2 dell'articolo 91 del Regolamento interno. Sulla stessa si richiedono i pareri del Consiglio delle 

autonomie locali e del Consiglio regionale dell'economia e del lavoro rispettivamente ai sensi dell'articolo 11, 

comma 4, della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 

26 giugno 2008, n. 15.  La proposta è stata trasmessa alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per 

il controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del 

medesimo Regolamento; 

• n. 39/21, in data 24 marzo, ad iniziativa dei consiglieri Rossi, Bilò, Ciccioli, Latini concernente: “Riforma del 

Consorzio di bonifica”, assegnata alla II Commissione assembleare, in sede referente. Sulla stessa è stato 

richiesto il parere del Consiglio delle autonomie locali ai sensi dell'articolo 11, comma 4, della legge regionale 

10 aprile 2007, n. 4.  La proposta è stata, inoltre, trasmessa alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato 

per il controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del 

Regolamento interno. 
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                       Allegato B 

MOZIONE N. 46 “Iniziative rivolte al Governo per la revisione dei criteri per la riorganizzazione dei Punti Nascita 

e la valutazione di nuovi protocolli di sicurezza per i Punti Nascita con volumi di attività inferiori ai 500 parti annui”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che 

• l'accordo Stato-Regioni, del 16 dicembre 2010, recante "Linee di indirizzo per la promozione e il miglioramento 

della qualità, della sicurezza e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la 

riduzione del taglio cesareo" ha definito gli elementi tecnico-organizzativo per il miglioramento della qualità, 

appropriatezza e sicurezza del percorso nascita, con l'obiettivo di razionalizzare i punti nascita con un numero 

di parti inferiore a 1.000 unità;  

• con successivo provvedimento, adottato con il Decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, sono stati 

definiti gli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture dedicate all'assistenza 

ospedaliera, per garantire livelli di assistenza adeguati alle migliori tecniche, al fine di garantire il diritto 

costituzionale alla salute;  

• il Comitato Percorso Nascita nazionale (CPNn), costituito con Decreto ministeriale 12 aprile 2011, rinnovato 

con Decreto ministeriale 11 aprile 2018, supporta tutte le Regioni e Province Autonome nell’attuare le migliori 

strategie di riorganizzazione dei Punti nascita e verifica che siano coerenti con quanto definito nell’Accordo 

Stato Regioni, con "piena facoltà di declinare e rendere operative opportune misure di monitoraggio sui requisiti 

operativi, tecnologici e di sicurezza dei Punti nascita di I e II Livello, sull’integrazione tra i Livelli di assistenza 

materno/neonatale territoriale e ospedaliera, sulla piena implementazione delle Linee guida nazionali relative 

agli aspetti materno/neonatali e sulla formazione del personale";  

• con Decreto ministeriale 11 novembre 2015, al CPNn è stato attribuito l’ulteriore compito di esprimere un 

parere “consultivo” su richieste di deroga relativamente a punti nascita con volumi di attività inferiori ai 500 

parti/anno avanzate da Regioni e Province Autonome, valutando standard operativi, tecnologici e di sicurezza 

del punto nascita in deroga; descrizione della prevista rete dei punti nascita, incluso STAM/STEN 3; bacino 

d'utenza attuale e potenziale per il punto nascita in deroga; definizione del responsabile del punto nascita in 

deroga e formazione e analisi dei costi; 

Considerato che 
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• in Italia continua a registrarsi il record negativo delle nascite, nel 2017 sono nati 458.000 bambini, con un calo 

percentuale rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 3,8 per cento, il numero delle nascite del 2018 è 

sceso di 9.000 unità rispetto al 2017 e nel 2019 con 420.084 nascite, si è registrata quindi un’ulteriore decrescita 

del 4,5% sul 2018;  

• l’Istat nel rapporto “Natalità e fecondità della popolazione residente -Anno 2019" ha rilevato che il numero dei 

nati del 2019 sono quasi 20 mila in meno rispetto all’anno precedente e oltre 156 mila in meno nel confronto 

con il 2008. A diminuire sono soprattutto i nati da genitori entrambi italiani: 327.724 nel 2019, oltre 152 mila 

in meno rispetto al 2008. Il numero medio di figli per donna continua a scendere: 1,27 per il complesso delle 

donne residenti (1,29 nel 2018 e 1,46 nel 2010, anno di massimo relativo della fecondità);  

• dall’attuazione della normativa si è verificata una progressiva chiusura dei reparti in questione soprattutto nelle 

aree territoriali interne dove incombono difficoltà di natura economica, di carenza di infrastrutture, e di un 

costante calo demografico nello specifico per le fasce di età in cui statisticamente le donne concepiscono il 

primo figlio;  

• specificatamente nella regione Marche nel 2019 si è verificata la chiusura del Punto Nascita presso l'Ospedale 

di Fabriano, poiché nonostante fosse stata chiesta la deroga, il Comitato Percorso Nascite nazionale, nella 

riunione del 22 maggio 2018 ha espresso "parere negativo alla richiesta di deroga" per la chiusura del Punto 

Nascita;  

• anche a livello parlamentare risultano numerosissimi gli atti di sindacato ispettivo, disegni e proposte legislative 

depositati dai parlamentari di tutte le varie forze politiche volte a rivedere i criteri definiti dal D.M. n. 70/2015;  

• la Conferenza Stato-Regioni nella riunione del 18 dicembre 2019 ha sancito l'intesa concernente il Patto per la 

salute per gli anni 2019-2021. Nella scheda 15 si conviene sulla necessità di revisione del D.M. n. 70/2015, 

sugli standard ospedalieri, aggiornandone i contenuti sulla base delle evidenze e delle criticità di 

implementazione individuate dalle diverse Regioni, nonché integrandolo con indirizzi specifici per alcune 

tipologie di ambiti assistenziali e prevedendo specifiche deroghe per le regioni più piccole;  

• lo stesso attuale Ministro della salute si è più volte espresso pubblicamente in modo favorevole circa 

l'opportunità della revisione dei sopradetti criteri, così da rendere possibile la riapertura dei Punti Nascita con 

volumi di attività inferiori ai 500 parti/anno, con particolare riferimento alle aree interne e montane;  

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

1. ad intraprendere ogni iniziativa utile nei confronti del Governo e del Ministro della salute volta a definire con 

apposito intervento normativo - come già indicato nel Patto per la Salute 2019-2021 - nuovi criteri per la 
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riorganizzazione dei punti nascita al fine di assicurare la salute delle partorienti e dei neonati e garantire agli 

stessi la sicurezza delle prestazioni assistenziali;  

2. ad intraprendere ogni iniziativa utile nei confronti del Governo e del Ministro della Salute volta a valutare nuovi 

protocolli di sicurezza finalizzati a garantire elevati standard operativi, tecnologici e di sicurezza dei punti 

nascita con volumi di attività inferiori ai 500 parti annui per i quali vengono avanzate richieste di mantenimento 

delle loro attività da parte delle Regioni e delle Province Autonome in deroga a quanto previsto dall’Accordo 

Stato-Regioni del 16 dicembre 2010”. 
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Allegato C 

RISOLUZIONE N. 15  “Concreto sostegno e riapertura dei Circoli ricreativi, culturali e sociali delle Marche”.  

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che  

• i circoli ricreativi, culturali e sociali in Italia e quelli presenti in quasi tutti i Comuni marchigiani sono rimasti 

penalizzati dalle chiusure imposte dai vari DPCM connessi all’emergenza Covid-19, anche nei periodi 

cosiddetti “di zona gialla”; 

• al contempo anche in “zona rossa” l’attività di somministrazione alimenti e bevande è risultata permessa tramite 

asporto ed i circoli in oggetto hanno visto anche in questo caso l’impossibilità di svolgere tale attività; 

Premesso ancora che 

• molte attività commerciali, come i bar che si trovano in questi Circoli, sono spesso date in gestione a possessori 

di partita iva; 

• solo con la recente conversione in legge del decreto legge 14 gennaio 2021, n. 2, è stato recepito un 

emendamento proposto da Acli, Arci e Forum del Terzo Settore, tramite il quale viene autorizzata la 

somministrazione di alimenti e bevande analogamente ad esercizi come bar e similari; 

• tali circoli difatti hanno adottato, ai sensi di legge, tutte le regole di sicurezza e si sono dotati di dispositivi 

sanitari garantendo anch’essi il rispetto delle norme in materia Covid; 

Considerato che 

• i circoli ricreativi, culturali e sociali assolvono una funzione sociale importantissima soprattutto per giovani ed 

anziani, duramente provati anche dal punto di vista psicologico in un anno caratterizzato dalla pandemia e 

dall’isolamento sociale;  

• soprattutto nelle aree interne e nelle frazioni i suddetti circoli sono rimasti gli unici centri di aggregazione 

sociale e comunitaria; 

Tenuto conto che il Fondo straordinario per il sostegno al terzo settore è stato aumentato di 100 milioni, cifra però 

insufficiente dopo un intero drammatico anno di chiusura dei circoli stessi, con attività sospese, affitti ed utenze da 

pagare ancora in attesa dei fondi previsti dal cosiddetto “Ristori bis” ai quali si è aggiunta la fine della possibilità 

dell’accesso al credito del Fondo di garanzia; 
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IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

1. a chiedere al Governo di aumentare il plafond del Fondo straordinario per il terzo settore nello specifico 

valutando ristori compensativi aggiuntivi al fine di aggiungere almeno un’ulteriore cifra di 100 milioni di euro, 

a quella stanziata attualmente; 

2. a chiedere la proroga della scadenza per l’accesso ai prestiti garantiti anche per il terzo settore non commerciale 

così come chiedono le maggiori Associazioni nazionali del settore medesimo”. 
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Allegato D 

MOZIONE N. 49  “Sostegno ricostituzione corpo polizia ambientale”. 

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che il Corpo forestale dello Stato è stato soppresso a decorrere dal 1° gennaio 2017, ai sensi del decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 177 (noto anche come «riforma Madia»);  

Premesso che la sicurezza forestale, ambientale e agroalimentare è ormai argomento centrale d’interesse nel quadro 

della sicurezza nazionale, tanto che pare sempre più opportuna l’istituzione e l’organizzazione in tutto il territorio 

nazionale di un nucleo di polizia forestale, ambientale e agroalimentare, a carattere civile, che risponda all’esigenza 

di vedere presidiato anche il territorio di competenza regionale da forze di polizia per la prevenzione, la repressione 

ed il contrasto di ogni forma di pregiudizio all’ambiente e alla produzione agroalimentare;  

Considerato che sono all’esame della Commissione I Affari Costituzionali e della Commissione IV Difesa della 

Camera dei Deputati le proposte di legge AA.C n. 1670 Cattoi, n. 1057 De Benedetti, n. 1610 De Carlo, con le quali 

si propone la ricomposizione del Corpo forestale dello Stato;  

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

a sostenere la necessità di ricostituire un corpo di polizia ambientale”. 

 


